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SEZIONE STORICO-DIDATTICA

Una proposizione di 6. Â. Ktnner
od il problema delïa trisezione delPangolo.

Nota di GTÜSEPPE VAROLI (a Bologna).

. - Si considéra una proposimone di Gh A. KÏNNER e si indica, in re*
lazione ad essa, un metodc cd uno strumento per effettuare la trisezione
deir angolo.

1. In una lettera di CK A. XIXNER, diretta a C. HITYGEÜTS {%
sono enunciate dae proposizioni geometriche riguardanti la trise-
zione deli' angolo. Gli sriluppi efre si possono trarre da una di
esse (*) non sembrano privi di interesse (cfr. nu. 3. 4).

]N̂ eIla sua massiina generalità la proposizione che intéressa pu5
essere posta nelia forma segaente: « Se due perpendicolan, che si
incontrcmo in un punto di un cerchio, staccano su una tangente un
segmenta il cu% punto 'medio è il punto di tangenza, V arco compreso
fra punto di icmgenza e punto di iniersemone di mtx soîa reita è
un terzo delVcwco, eontmente il punto di tangenzfy ïlie taie reita
siacca sul cerchîo ».

(4) Oeuvre Complètes de OHRISTIAAN HUYGENS, pubbliéea par la Société
Hollandaise des Sciences. Tome J» Correspondance (1688-1656). Lettre
n. 211, pagg. 314-316.

(2) La proposizicne fu presentata in « II Boîlettino di Matemaiica »
(Fasc. IV, 1942, pag. 60; Fase. I, 1943, pag. 15) fra le « Question! Proposte »,
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2. Siano ê  s due rette perpendicolari che si incontrano neî
panto A del cerchio di centra 0 (fig. 1), intersecandolo ulterior-
mente in G, B; t una tangente m D che incontra g, s risp^ttiva-
mente in E9 F, essendo DE = Di?1.

îl iriangolo rettangolo EAF è inscrittibile nel semicerchio di
diametro EF e centro h, ne risulta AB^BE e qitindi DAE ~ BEA.

La pt*rallela ad JKF, coudotta da C, incontri il cerchio in G;
risnlia ÖCk = BEA = DA&, quindi gli archi iiff, DC sono uguali.

îî raggio Oi), perpendicoUre in D ad EF, h perpendicolare m H

. i.

ii OG; Oiï, essendo altezza del triangolo isoscele CGO, è bisettriee
degli angoli GOC, ne nsulta GB z= BC.

Duiiqae gli archi AQ, BC, GB sono ugaali^ con ciö è dimostrato
che F arco BC è un terzo di ABC.

Neilo stesso modo si diniostra che F arco BB è un terzo di BBA.

3. Le perpendicolari g, s incontrandosi nel punto À dei cerchio
di centro 0 lo dividono nei tre archi BC, CA, AB (fig. 2). Condu-
ciamo le tangenti f, i', t" ai tre archi nei punti D, D', B'f

« Se i pttnti di tangenza D, D', D" risultano rispettivamente %
punti meâi dei segmenti EF, E'F', E"F" che le rette q, s staccano
sulle tavgenh t, t', t", qneste formano un trtangoîo eqiitlatero

La proposizioue discende m modo immediato da quella enan-
^__ 1 . . . . i _ _

ciata nel n. 1. lufatti nsulta: D'C= g CD'A, CB = g ABC, qumdi

D'C H- Cl) = s ABC), cioè l'arco D7) è un terzo del cerchio.



BDA.Rivait* poi : htTB — | iiD".B, BB = g JBDA, quindi ! / '£ -+-

r {AD"B 4- IfiDA), cioi F arco D"D è uu terzo del c«rchio.

Fig 2.

; i punt! di tangenza I), h\ D" dividono il cerchio m
tre part! egaaii* eosi è dimostrato cîie ii triangolo ILM, foriaato
dalle tangenti t9 t', tlf

9 è equilatero.

4. La proporiizione del KXNNER, di cui nei n. 2 abbiamo dato
una dimostrazioîie elementare sempiicissimu, si pre»enta partico-
larmente interessante m quanto saggerisce an metodo moito sem-
plice e rapido per effettaare la trisezione deii angolo.

I>ato 1 angolo oc di Tertice 0 (fig. 3), e descntto un arco di eerchio
di centro 0 e raggio r, intersecante i lati di a m A, B, si con-
duca per A, B la retta q e ad essa in A la perpendxcolare s. Trac-

ciando una tangente t alParco
AB in modo che il punto di
tangenza C sia ïi panto medio
del segmente DE> si ottiene Fan-
golo COB cite è un terzo di oc.

^ La difficoltà di condurre
una retta t clie sia tangente ad
un cerchio in un punto che è
incognito, dovendo esso risul-
tare punto medio del

ƒ

$* 3-
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che due rette date staccano sulla stessa tangente che si deve con-
durre, si supera praticamente mediante una semplice riga gra-
duata 72, con doppia graduazio-
ne a partire dal centro (fig. 4),
portante un sottilissimo foro P
all' incrocio della retta costi-
tuente il bordo non graduato
con la perpendicolare PQ ai
due bordi in corrispondenza
dello zero delle graduazioni. La
riga R permette di effettuare
tutte Ie costruzioni necessarie Fiff, 4.
per la compléta soluzione del
problema (non occorre tracciare nè Tarco di rerchio ne )a tan-
gente t).

L'uso della riga R è immediato: portati sui lati deli'angolo %
due segmenti OA, OB (fig. 8) eguali a PQ, si tracei per Â, B la
retta q e ad essa in A la perpendicolare s. T^nendo fermo P su 0,
mediante uno spillo, si farà girare R in modo che q7 s stacchino
sulle due graduazioni segmenti eguali; quando ciö avviene il punto C.
corrispondente allo zero di R, fornisce la trisezione di a.

5. La iunghezza y del segmento di tangente f, compreso fn\ lf*

rette q, s, risulta y =̂ 4r sen s .

Nell' intervallo (0,2::) y assume massimo per a = ^ TC, massimo
che vale 4r.

Dunque per poter effettuare la trisezione di un angolo qua-
lunque è sufficiente che la riga R abbia una Iunghezza quadrupla
di PQ (3).

OSSERVAZIONE. - Volendo, si puö limitare ia Iunghezza di R
a 2r\3, perche per angoli a > iz si puö operare su 2- — oc, facendo

o

poi la differenza da ^ TT (cfr. n. 3 e fig. 2).

(3) Dal punto di vista pratïco l'esattessza che si puö ottenere è fanto
maggiore quanto maggiore è la distanzaPQ; con PC —cm. 5 l'esattezzao
già rilevante. Una riga R lunga cm. 20 è quindi sufficiente per effettuare
la trisezione di un angolo qualunque.


